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SOMMARIO 

Informatica 
e didattica 

Per awiare un processo 
d'integrazione 
dell'informatica 
nelle pratiche didattiche 

1/ Consiglio di Stato ha trasmesso un 
messaggio al Gran Consiglio con la ri­
chiesta del credito per poter svolgere un 
lavoro sperimentale in due scuole medie 
concernente le applicazioni didattiche 
del/'informatica. I termini tecnici e finan­
ziari del/'iniziativa sono presto riassunti. 
1/ credito complessivo di fr. 930.000.­
è costituito in parte da spese per ac­
quisti di attrezzature e programmi 
(fr. 280.000.-), per il resto da spese per 
riconoscimenti ai docenti (ore di sgra­
vio) e a consulenti. 
I/Iavoro che si vuole compiere è essen­
zialmente esplorativo. Non si tratta di 
verificare se un dispositivo didattico già 
ampiamente predisposto funziona bene 
e dà risultati migliori di altri, bensl di rea­
lizzare un progetto che vuoI mettere in 
evidenza virtù e problemi delle nuove 
tecnologie educative, in una ricerca 
dunque rivolta più alla scoperta che alla 
verifica. Per questa sua natura, la ricer­
ca coinvolgerà poche classi sull'arco di 
un quadriennio della scuola media. Pro­
tagonisti saranno, secondo il progetto, i 
docenti delle stesse classi con i loro al-

Informatica e didattica - Wilfred Bion, o del pensiero dell'alba - Tra integrazione ed emarginazione - Fran­
cese dalle scuole elementari alla scuola media - L'organizzazione nellicino degli esami federali di maturi­
tà per privatisti: situazione attuale e prospettive - Ricerca sulla scuola media professionale - Architettu­
ra; territorio; società - La colonia di vacanza estiva - Segnalazioni - Cooperazione internazionale nell'e­
ducazione - Comunicati, informazioni e cronaca. 
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lievi e con l'aiuto di specialisti e consu-' 
lenti. 
Dal messaggio ricaviamo (pagg. 6-7), in 
sintesi, gli obiettivi della sperimenta­
zione: 
a) awiare gli allievi a vivere consape­
volmente in un mondo in cui gli stru­
menti informatici sono diffusi e si pre­
stano a svariate utilizzazioni positive e 
negative; 
b) abituarli a usare i nuovi mezzi per la 
loro specificitlJ e pertinenza, sviluppan­
do per altro attivitlJ di riflessione e di im­
postazione dei problemi che restano at­
tribuite all'intelligenza delle persone; 
c) utilizzare le nuove tecniche informa­
tiche (NTI) come ausilio delle attivitlJ di 
apprendimento e di ragionamento, fa­
vorendo in particolare il raggiungi mento 
delle capacità di astrazione; 
d) sviluppare delle attività interdiscipli­
nari, mirando allo sviluppo delle compe­
tenze di base costitutive dell'obiettivo di 
preparare i giovani ad affrontare i pro­
blemi e le necessità della vita odierna; 
e) chiarire in quali direzioni vadano mC>" 
dificati i programmi d'insegnamento alla 
luce delle nuove disponibilità tecnologi­
che; 
f) individualizzare alcuni aspetti dell'in­
segnamento, con particolare riferimen­
to ai ritmi e alle vie di apprendimento più 
appropriati per ciascun allievo. 
A questi obiettivi sottostanno due tipi di 
finalità generali. Una finalità di adatta­
mento: fare in modo che i giovani si fa­
miliarizzino con i mezzi tecnologici che, 
a non poterne più dubitare, avranno una 
presenza rilevante nella loro vita profes­
sionale e personale. Familiarizzarsi non 
significa solo superare le bamere e le ini­
bizioni, ma anche tendere a dominare la 
tecnologia, usandola per i suoi specifici 
vantaggi e tenendo sotto controllo i pe­
ricoli ad essa connessi. L'esperienza 
prevista vuole dunque promuovere l'uso 
delle nuove tecnologie, ma anche intro­
durre elementi selettivi, ricercando cri­
teri di qual irA e di razionalità da opporre 
alla possibile invasione puramente 
quantitativa e di moda delle stesse tec­
nologie nella scuola. 
Una seconda finalitlJ di miglioramento 
dei processi pedagogici e didattici: si 
tratta di esplorare le possibilità di pro­
gresso offerte dalle NTI ai fini dell'incre­
mento dell'efficacia dell'istruzione, del­
l'adattamento ai profili attitudinali indivi­
duali, della motivazione dell'apprendi­
mento, dello sviluppo delle capacitlJ di 
ragionamento. 
Su queste linee si muove un folto nume­
ro di ricerche e di sperimentazioni in tut­
to il mondo. I risultati non saranno rica­
vati da poche sperimentazioni di punta, 
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bensì da un insieme diffuso di tentativi e 
ricerche condotti da un numero cre­
scente di docenti e via via arricchiti dalle 
costatazioni precedenti. Appare perciò 
evidente la necessità di avviare tali 
esperienze anche nel nostro paese, 
mantenendo viva l'attenzione per le 
esperienze compiute altrove, ma anche 
con la consapevolezza che la nostra 
scuola potrà appropriarsi di queste nuC>" 
ve tecniche sostanzialmente attraverso 
esperienze dirette e diversificate. 
L'esperienza prevista in due scuole me­
die ha un suo particolare rilievo per l'im­
postazione scientifica e organizzativa, 
ma vuole aprire il campo ad altre espe­
rienze e confrontarsi con i tentativi più 
particolari che già hanno luogo nella 
scuola e che, verosimilmente, si diffon­
deranno nei prossimi anni. Un'esperien­
za dello stesso genere e dello stesso ri­
lievo è in fase di preparazione anche per 
le scuole elementari. 
Non possiamo concludere senza accen­
nare ai limiti inevitabili delle innovazioni 
didattiche. 

Alle sconfinate speranze vissute nei de­
cenni scorsi di fronte alle innovazioni 
scolastiche occorre sostituire un atteg­
giamento non certo scettico o rasse­
gnato, ma più realista: quello di voler 
esplorare nuove vie e tecniche per amc­
chire gli strumenti a nostra disposizione 
nell'affrontare il compito, che rimarrà 
difficile, di portare la gran parte dei gio­
vani a dominare gli strumenti culturali di 
base. Le NTllasciano intravvedere con­
crete' promesse grazie alle loro specifi­
che caratteristiche di flessibilità e di ca­
pacità interattiva. Sono comunque stru­
menti che renderanno ancora più com- . 
plesso l'atto pedagogico e che, per altro, 
acquisiranno significati e valori all'inter­
no delle pratiche e degli intenti com­
plessivi dell'istituzione scolastica. Af­
frontiamole con la modestia e la curiosi­
tlJ di chi vuoi imparare qualcosa di nuC>" 
vo e ha piacere di scoprire in che modo 
un nuovo campo di ricerca può essere 
utile per il proprio lavoro e può permet­
tere di spingere un po' in avanti i vecchi 
confini. 


